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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Acquisizione dei contenuti essenziali della storia contemporanea.

COMPETENZE

Saper riferire in modo chiaro e coerente fatti, eventi e processi.

Saper collocare cronologicamente fatti, eventi, processi.

Saper cogliere ed analizzare problematiche relative a fatti e processi.

Rintracciare relazioni causali rispetto ai fenomeni studiati.

CAPACITÀ
Operare collegamenti fra le conoscenze in chiave sincronica.

Applicare processi di analisi e sintesi rispetto ai contenuti.

Elaborare una prospettiva critica sul rapporto passato-presente.
METODOLOGIE 

Lezioni frontali e dialogate.
MATERIALI DIDATTICI 

Il libro di testo in adozione è:

“Epoche”,  di  De Bernardi e Guarracino, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori (VOLUMI 2 e 3).
Volume 2. Capitolo 20 (pp.425-426- 430-431-434-435-436). Capitolo 21 (da pag.454 a 466). 
Capitolo 23 (da pag. 488 a 505)
Volume 3. Capitolo1 (pp. 18-19-21-22-26-29-34-35-36-38). Capitolo 2 (escluse pp. 58-59). Capitolo 3 (escluse pp.78-79-80-81). Capitolo 4. Capitolo 5 (escluse pp.135-136-140-141). Capitolo 6 (esclusa pag. 159). 
L’insegnante, tuttavia, a causa dell’estrema sinteticità, non ha utilizzato il suddetto libro di testo per le proprie spiegazioni, ma ha attinto da altre fonti. 
Segue, pertanto, una sintesi molto dettagliata del contenuto delle proprie spiegazioni.
SPAZI 
Aula informatica per proiettare e visionare delle immagini (foto, mappe,ecc.)
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nella valutazione delle verifiche, sia orali che scritte, si è tenuto conto: della conoscenza dei contenuti, della chiarezza espositiva, della correttezza formale.

Ai fini della valutazione finale si terrà conto di partecipazione, interesse, percorsi di approfondimento personale, miglioramento dimostrato durante l’anno, costanza nell’applicazione. 
Per l’attribuzione del voto non si effettuerà una media matematica dei voti assegnati.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
Guerra franco-prussiana. 24/09/2016 (2ore)
Fine dell'Impero di Napoleone III: la sconfitta di Sedan, la  Terza Repubblica e la Comune di Parigi. Unificazione tedesca sotto la guida della Prussia e nascita del Secondo Impero Germanico.  
Situazione generale dell'Italia postunitaria. 01/10 (2 ore)
Il divario tra Nord e Sud. I due schieramenti politici della Destra e della Sinistra storica e i loro risultati. 
Destra storica: Legge Casati, pareggio del bilancio e tassa sul macinato; fenomeno del brigantaggio; acquisizione del Veneto e del Lazio; Legge delle guarentigie e il Non expedit di Papa Pio IX. 

La Sinistra storica e la sua politica caratterizzata da trasformismo, riformismo, protezionismo e colonialismo. Il malcostume parlamentare del trasformismo. Il riformismo: Legge Coppino, riforma elettorale, riforme sociali (leggi a favore delle donne e dei bambini, Cassa nazionale).Il  protezionismo: guerra delle tariffe con la Francia, isolamento dell’Italia e sua soluzione con l’adesione alla tanto discussa Duplice Alleanza, trasformata in Triplice Alleanza. 

	Sinistra storica e colonialismo: Guerra d'Eritrea e Prima guerra italo-etiopica. 08/10 (2 ore) 15/10 (1 ora)
L’avventura coloniale italiana del governo Depretis in Eritrea: dall’acquisto della baia di Assab, all’occupazione del porto di Massaua. Prima guerra italo-etiopica. La penetrazione, a partire dall’Eritrea, nel territorio etiope: accenno alla struttura politica semifeudale dell’Impero etiope (il negus e i ras), la sconfitta e il massacro degli Italiani a Dogali. 

Fine del governo Depretis e inizio governo Crispi. Politica estera: Trattato di Uccialli. La rottura degli accordi di Uccialli da parte del negus Menelik e la ripresa del conflitto son l’Etiopia: sconfitta definitiva degli Italiani ad Adua. Fine del governo Crispi. Pace di Addis Abeba. 
Differenze tra il primo e il secondo governo Crispi: primo governo Crispi caratterizzato da anticlericalismo (abolizione dell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole elementari) e da liberalismo: riforma Zanardelli del codice penale. 
Primo e  breve governo Giolitti contrassegnato da un atteggiamento di grande tolleranza: autorizzazione alla fondazione, a Genova, del Partito dei Lavoratori Italiani (poi divenuto nel 1895 Partito Socialista Italiano), e non repressione delle manifestazioni dei Fasci dei Lavoratori. 
Secondo governo Crispi: politica repressiva volta al ristabilimento dell’ordine interno. Proclamazione dello stato d’assedio in Sicilia, repressione delle agitazioni, scioglimento Fasci dei Lavoratori e anche del Partito Socialista Italiano (politica estera: sconfitta di Adua e fine del suo governo).
Governo di Rudinì. Le nuove agitazioni: a Milano l’azione del generale Fiorenzo Bava Beccaris, il conferimento di un’onorificenza da parte di re Umberto I e, quindi, suo assassinio da parte dell’anarchico Gaetano Bresci.
Seconda Rivoluzione Industriale. 15/10 (1 ora)

Crisi di sovrapproduzione e ricerca di nuovi mercati. Nuova fase del colonialismo europeo; Conferenza di Berlino del 1884 e spartizione dell’Africa. Imperialismo e sua  giustificazione ideologica con il razzismo. Taylorismo e fordismo. Società di massa: la nascita dei mezzi di comunicazione di massa, la massa come nuovo soggetto della politica e della società.

Il Giappone di metà Ottocento. 22/10 (1 ora)

Un paese con una struttura feudale e con un’economia prevalentemente agricola. I daimyo (grandi feudatari) e i samurai. Lo shogun al vertice della struttura feudale, quale detentore del potere politico-militare e l’imperatore quale capo religioso. La politica isolazionistica degli shogun dal Seicento, la svolta con l’arrivo della flotta statunitense sotto il comando di Perry a metà Ottocento e la richiesta di apertura dei porti: la fine dello shogunato, l’assunzione dei poteri politici da parte dell’imperatore e la forzata sottoscrizione di «patti ineguali» con gli USA. L’imperatore Mutsuhito e l’inizio di un’epoca di grandi riforme (l’epoca Meiji), di industrializzazione a tappe forzate, di occidentalizzazione. Il Giappone di fine Ottocento: da Paese agricolo, oggetto di mire espansionistiche dei Paesi occidentali,  a grande potenza industriale e coloniale (guerra contro la Cina e Pace di Shimonoseky). 
Le conquiste della Russia nel Caucaso. Il Congresso di Berlino del 1878: le manovre di Bismarck e il riconoscimento dell'indipendenza di alcuni paesi balcanici. 
La conquista britannica dell'India. 22/10 (1 ora)
Dal Regulating Act del 1773 con l’insediamento di un governatore generale a capo dei possedimenti inglesi in India, all’abolizione, a metà Ottocento, della Compagnia delle Indie (con la fine dei poteri politici e amministrativi da essa esercitati in India), al conferimento del governo ad un viceré affiancato da un consiglio legislativo, sino all’assunzione del titolo di «Imperatrice dell’India» da parte della regina Vittoria.. 

Stati Uniti d'America. 29/10(1 ora)

Guerra civile o Guerra di secessione americana. Le ragioni economiche che dividevano gli stati del Nord da quelli del Sud sulla questione dell’abolizione della schiavitù promossa dal nuovo Presidente Lincoln. La secessione degli stati del Sud sotto un altro Presidente (Jefferson Davis) e la guerra per la riunificazione. Vittoria dei nordisti e inserimento di un nuovo emendamento nella costituzione che sanciva l’abolizione della schiavitù.   
La conquista del " far West" e le lotte contro gli Indiani: la vittoria degli Indiani a Little Big Horn e la cocente sconfitta degli americani del generale Custer. Ma successiva e definitiva sconfitta degli Indiani a Wounded Knee e loro relegazione nello stato dell’Oklahoma.
L' Impero cinese durante l'imperialismo ottocentesco. 29/10(1 ora) 

 

La dinastia dei Manciù al potere dal Seicento e la politica di chiusura all’Occidente: la Prima guerra dell’oppio, il Trattato di Nanchino (il primo di una lunga serie di “trattati ineguali” con le potenze occidentali) e la forzata apertura al commercio con l’Occidente. La rivolta Taiping, la Seconda guerra dell’oppio, il movimento xenofobo dei Boxers. La riforma dei “Cento giorni” e il tentativo, fallito,  di modernizzare il Paese (sull’esempio del Giappone), per renderlo competitivo rispetto alle potenze occidentali. Il Protocollo del 1901 e  ulteriori concessioni alle potenze occidentali. 
Razzismo e antisemitismo. 05/11(1 ora)

La diffusione dell’antisemitismo nell’Europa di fine Ottocento (affaire Dreyfus), le sue caratteristiche peculiari in relazione al darwinismo sociale e le sue differenze con il secolare antigiudaismo. 
Diffusione del socialismo in Europa. 05/11(1 ora)  
Sviluppo industriale, conseguente accrescimento del proletariato e acquisizione di una sempre maggiore consapevolezza dei propri diritti. Dalla Prima Internazionale, all’espulsione degli anarchici di Bakunin, alla Seconda Internazionale e alle tre linee teoriche di riferimento del movimento operaio (Marxismo ortodosso di Kautsky, la scelta del riformismo nel revisionismo di Bernstein,  e l’anarco-sindacalismo di Sorel ).  
La “questione sociale” affrontata dalla Chiesa cattolica: Papa Leone XIII  e la Rerum Novarum. Nascita dei Partiti socialisti in tutta Europa sin dalla fine dell’Ottocento. 
l’Italia giolittiana17/12 (2ore) 14/01 (1 ora)
Breve governo Zanardelli con Giolitti agli Interni: concessione della libertà di sciopero ai lavoratori e conseguente formazione di associazioni sindacali (Confederazione Generale del Lavoro e, per reazione, da parte degli industriali, dalla Confederazione italiana dell’Industria) Il lungo ministero Giolitti (con brevi interruzioni) e i suoi provvedimenti: la conversione della rendita, le riforme sociali volte a migliorare la condizione dei lavoratori e a prevenire, piuttosto che combattere, le forme di protesta. La guerra contro l’Impero Ottomano per la conquista della Libia (prima scissione del Psi con espulsione dei fautori della guerra e conseguente formazione del Partito Socialista Riformista Italiano) e la Pace di Losanna; l’introduzione del suffragio universale maschile; il patto Gentiloni con i cattolici, che prendevano ad organizzarsi politicamente in associazioni e movimenti (nascita della Democrazia cristiana italiana ad opera di Don Romolo Murri e Don Luigi Sturzo e nascita dell’Unione elettorale cattolica italiana).
Il sistema di alleanze tra i Paesi europei alla vigilia della Prima guerra mondiale. 21/01 (2 ore)
Il sistema di accordi che portò alla suddivisione dell’Europa in due blocchi contrapposti alla vigilia della Prima Guerra Mondiale (Triplice Intesa e Triplice Alleanza). Triplice Alleanza dalla Duplice. Triplice Intesa:  la politica militarista dell’Imperatore tedesco Guglielmo II (di riarmo dell’esercito, di potenziamento della flotta militare) e imperialista, suffragata dalle teorie pangermaniste, porta alla rivalità anglo-tedesca e all’insolito avvicinamento dell’Inghilterra alla Francia. Dall’Entente cordiale raggiunta dopo il culmine delle tensioni tra Francia e Inghilterra con l’episodio di Fascioda per la contesa dei territori africani; dall’accordo anglo-russo del 1907 per la spartizione dei territori contesi in Asia centrale; dall’alleanza tra Francia e Russia nel 1893 per il raggiungimento di reciproci vantaggi economici, si perviene, per il confluire di questi tutti accordi, alla Triplice Intesa di Francia, Inghilterra e Russia.  
Situazione politica dell'Impero Britannico alla fine dell’Ottocento: concessione dello status di Dominion ad alcuni Paesi che ne facevano parte.
La prima guerra mondiale. 28/01 (2ore) 11/02 (2 ore) 18/02 (2 ore) 25/02 (1 ora)
Il casus belli, le dichiarazioni di guerra; il “piano Schlieffen”, l’invasione del Belgio, la resistenza belga e il rallentamento dell’avanzata tedesca verso la Francia. Prima battaglia della Marna: stabilizzazione del fronte, da guerra di movimento a guerra di posizione e di trincea. Le nuove armi. Sul fronte orientale, le grandi battaglie di Tannenberg e dei Laghi Masuri. La neutralità dell'Italia e la divisione tra interventisti (dagli irredentisti, agli imperialisti, ad alcuni socialisti) e neutralisti (che in Parlamento si raccoglievano intorno a Giolitti). Il Patto di Londra per l’entrata in guerra dell’Italia accanto alle potenze dell’Intesa e non a quelle dell’Alleanza. Le manifestazioni di piazza degli interventisti, la posizione neutralista del Parlamento e quella sfacciatamente interventista del re: il pericolo di una crisi istituzionale evitato con l’approvazione, da parte del Parlamento, della dichiarazione di guerra all’Austria. Fallimento della spedizione inglese nei Dardanelli Le quattro battaglie dell’Isonzo e l’inizio di una guerra di posizione anche sul fronte italiano. La battaglia (carneficina) di Verdun e la risposta delle forze dell’Intesa con il contrattacco sul fiume Somme (impiego dei carri armati per la prima volta). Guerra marina e sottomarina scatenata già nel 1915 dall’Impero tedesco (affondamento del Lusitania) e la battaglia navale dello Jutland. La Strafexpedition (la spedizione punitiva dell’Austria contro l’Italia): cattura e uccisione degli irredentisti Cesare Battisti e Nazario Sauro. Fine del governo Salandra, inizio di quello Boselli. La posizione del Papa Benedetto XV. Il dibattito socialista nei confronti della guerra: Conferenza di Zimmerwald e Kienthal. Le diserzioni, la partecipazione anche dei civili (mobilitazione totale, causa anche dell’emancipazione femminile). Il genocidio degli Armeni perpetrato dai Turchi dell’Impero Ottomano. L’anno di svolta: 1917. L’ingresso degli Usa nella guerra accanto alle potenze dell’Intesa (la guerra diviene veramente mondiale anche a causa del progressivo ingresso di un numero sempre maggiore di Paesi); la disfatta di Caporetto e l’arretramento del fronte italiano: ministero Boselli sostituito con quello Orlando; l’uscita della Russia dalla guerra a seguito della Rivoluzione d’Ottobre e la presa del potere da parte dei bolscevichi. Ultime battaglie. Offensive dell’esercito austro-tedesco prima dell’arrivo del grosso dell’esercito statunitense in Europa: Battaglia del Kaiser, Seconda battaglia della Marna, Battaglia di Amiens: inizio della ritirata dell’esercito tedesco e poi firma dell’Armistizio di Compiègne Sconfitta dell’Impero austriaco a Vittorio Veneto e  firma dell’Armistizio  di Villa Giusti.  Esito della Grande Guerra: sconfitta degli Imperi centrali. Conferenza di Pace di Versailles I «quattro grandi» e i delegati delle altre potenze vincitrici che dettano le condizioni di pace. Il programma di Wilson cui dovrebbe ispirarsi la pace (i 14 punti). La nascita della Società delle Nazioni con lo scopo di regolare pacificamente le controversie tra gli stati. 
Trattato di Versailles con la Germania e tutte le sue durissime condizioni in termini territoriali ed economici (cessione dell’Alsazia e della Lorena, del corridoio polacco, di parte dello Schleswig, perdita delle colonie, riduzione della flotta militare e dell’esercito con abolizione della coscrizione obbligatoria, occupazione della Renania e smilitarizzazione di una fascia di 50 km a destra del Reno). Trattato di Saint-Germain con l’Austria e le cessioni territoriali all’Italia. Trattato di Trianon con l’Ungheria. Trattato di Neully con la Bulgaria. 
Trattato di Sèvres con L’Impero Ottomano: perdita di Siria, Libano, Iraq, Palestina, Transgiordania (affidate, con l’istituto giuridico del mandato, a Francia e Inghilterra). La creazione del solo regno arabo indipendente dell’Hegiaz in luogo del grande regno indipendente (comprendente tutto il Medio Oriente) promesso agli Arabi dell’Impero Ottomano come ricompensa per la loro partecipazione alla guerra contro i loro dominatori Turchi (rivolta araba organizzata dall’Inghilterra tramite Thomas Edward Lawrence).  Le dure condizioni di pace, la rivolta guidata dal generale Atatürk, la fine del Sultanato, la proclamazione della Repubblica di Turchia, la vittoria dei Turchi sui Greci invasori e nuove  e migliori condizioni di pace a Losanna. 
Il nuovo assetto europeo al termine della Grande Guerra: la fine dei grandi Imperi, la nascita di nuove Repubbliche, e nuovi regni, il ricostituirsi di stati scomparsi, il completamento dell’unificazione italiana.  
Il movimento sionista e la situazione della Russia tra la seconda metà dell'Ottocento e la Prima guerra mondiale 25/02 (2 ore)

Crescita dell’antisemitismo in Europa: aumento delle migrazioni degli ebrei in Palestina, nascita del Movimento sionista fondato da Theodor Herzl, e della questione ebraica: Dichiarazione Balfour.   
Dallo Statuto dei contadini liberati (con  il mancato miglioramento delle condizioni sociali delle classi meno abbienti), alla fondazione del Partito operaio socialdemocratico russo (con successiva spaccatura tra bolscevichi e menscevichi), a quella del Partito costituzionale democratico, detto dei «cadetti» (fondato dalla grande borghesia sulla base dei principi della democrazia liberale), alla successiva concessione (a seguito della rivoluzione del 1905, scoppiata per la sconfitta subita nella guerra contro il Giappone), da parte dello zar Nicola II, di una Duma e di una Costituzione.

Rivoluzioni in Russia. Da Lenin a Stalin 04/03 (2 ore) 11/03 (1 ora)
La Russia prima dell’uscita dalla Prima guerra mondiale:  grave malcontento per l’andamento della guerra. Rivoluzione di Febbraio: i soldati fanno causa comune con gli insorti. La ribellione dilaga in tutto il Paese. Formazione di un governo provvisorio presieduto da L’vov e composto anche dal socialdemocratico Kerenskij. Nicola II è costretto ad abdicare: suo fratello Michele rifiuta la corona. Accanto al governo, il Soviet degli operai, dei soldati e dei contadini di Pietrogrado esercita un potere enorme, paragonabile a quello di un parlamento. Il ritorno di Lenin e le «tesi d’Aprile». Caduta del governo L’vov. Inizio del debole governo Kerenskij. Il dilagare dei disordini nel Paese e l’attesa di un “uomo forte”: tentativo di un colpo di stato da parte del generale  Kornilov. Kerenskij chiede aiuto ai Soviet. I Soviet approfittano della loro posizione di forza per realizzare la rivoluzione: assalto al Palazzo d’Inverno (Rivoluzione d’Ottobre), sede del governo provvisorio, per porre fine a quest’ultimo. e formazione di un governo rivoluzionario, il Consiglio dei Commissari del Popolo, presieduto da Lenin. Scioglimento dell’Assemblea costituente (per via di elezioni deludenti per i bolscevichi). Immediata cessazione delle ostilità. Armistizio  e poi Pace di Brest-litovsk: uscita della Russia dalla guerra al prezzo di ampie cessioni territoriali. Creazione della Ceka, di un Tribunale Rivoluzionario Centrale; fuori legge tutti i partiti d’opposizione. 
Inizio della guerra civile. I “bianchi”, controrivoluzionari, aiutati dalle potenze occidentali, combattono  i “rossi”, i bolscevichi e l’esercito rivoluzionario da loro costituito (Armata rossa di Trotckij). Eccidio della famiglia imperiale. Nascita della Repubblica socialista federativa sovietica russa. Creazione della Terza Internazionale Comunista. .Dal  comunismo di guerra alla liberalizzazione parziale dell’economia con la Nep. Nascita dell’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (Urss) retta da un Congresso dei Soviet dell’Unione (potere legislativo), un Consiglio dei Commissari del Popolo (potere esecutivo) e la Corte suprema dei Soviet (potere giudiziario) . Ma il potere è esercitato effettivamente dal Partito e dal politburo. 

I provvedimenti per un controllo della cultura da parte del regime: la lotta alla Chiesa ortodossa, la lotta all’analfabetismo, la liberalizzazione dei costumi, il Komsomol. 

Morte di Lenin e lotta per il potere tra Trotckij (e la teoria della rivoluzione permanente) e Stalin (e la teoria del socialismo in un solo Paese): vittoria di Stalin ed epurazione di tutti gli avversari politici.
Situazione postbellica dell’Italia. 18/03 (1 ora) 01/04 (1 ora)
Nascita del Partito Popolare Italiano e i punti essenziali del suo programma. I punti fondamentali del programma del Movimento dei Fasci di combattimento. Iniziano le violenze dei fascisti (incendio della sede dell’«Avanti!»). 
La questione di Fiume: la fine del governo Orlando e l’inizio di quello di Nitti. L’accordo con le potenze alleate, il malcontento dei nazionalisti, l’impresa di D’Annunzio: l’occupazione di Fiume. 
La riforma elettorale di Nitti per un sistema proporzionale. Elezioni col nuovo sistema elettorale: Nitti perde la maggioranza e si dimette. 
Nuovo governo Giolitti: il Biennio Rosso e l'occupazione delle fabbriche. Rischio concreto di una rivoluzione comunista. Accordo promosso da Giolitti tra le parti: malcontento di tutti.  
Successo politico di Giolitti in politica estera: Trattato di Rapallo (fine dell’occupazione di Fiume da parte di D’Annunzio).

Nascita del Partito comunista.
Caduta del governo Giolitti. Nuove elezioni con liberali e nazionalisti che costituiscono il «blocco nazionale» con i fascisti: ingresso dei fascisti in Parlamento. Nascita del Partito Nazionale Fascista dal Movimento. 
Il nuovo governo Bonomi. Le ragioni del successo del fascismo. Caduta del governo Bonomi e governo Facta. Mancata alleanza dei socialisti con i liberali: scissione del Psi  e formazione del Partito Socialista Unitario.
L’ascesa del fascismo 01/04 (1 ora) 08/04 (1ora) 
Marcia su Roma: mancata firma della proclamazione dello Stato d’assedio da parte del re e conferimento della carica di Capo del governo a Mussolini. Governo Mussolini. Istituzione del Gran Consiglio del fascismo, della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale. Legge elettorale Acerbo. Nuove elezioni e vittoria elettorale dei fascisti: acquisizione dei tre quarti dei seggi. 
La denuncia in Parlamento da parte di Giacomo Matteotti delle violenze con le quali i fascisti si sono aggiudicati la vittoria elettorale. Rapimento del deputato. Secessione dell’Aventino.

Dal Governo Mussolini all’instaurazione della dittatura fascista: il discorso del 3 Gennaio e l’assunzione, da parte di Mussolini, della responsabilità “politica, morale e storica” del delitto Matteotti; inizio del Regime fascista e suoi primi provvedimenti; leggi fascistissime. 

Il regime fascista 22/04 (2 ore) 06 / 05 (1 ora)
Caratteri generali del totalitarismo e le ragioni del totalitarismo imperfetto nel caso del fascismo.

I Patti Lateranensi. 

Controllo del regime fascista sulla cultura e sulla società (Riforma scolastica di Giovanni Gentile, introduzione del testo unico di stato, perdita della cattedra universitaria per mancato giuramento di fedeltà al regime ed esclusione dai concorsi pubblici  di chiunque non fosse iscritto al Partito Fascista, fondazione dell’ONP, ONB,GUF,Istituto luce,Eiar,ecc. ).

La politica economica del Regime fascista: le “battaglie” (del grano, della palude, demografica), la ristrutturazione urbanistica delle città e costruzione di nuove città. 

Lo Stato corporativo fascista: dal Patto di Palazzo Vidoni alla sostituzione della Camera dei Deputati con la Camera dei Fasci e delle Corporazioni. Il Fascismo e la ricerca dell’autarchia. Politica economica di intervento statale (avvio di lavori pubblici per la costruzione di strade e ponti, fondazione dell’IMI e dell’ IRI).
La Repubblica di Weimar. 06 / 05 (1 ora)

La Costituzione e le sue caratteristiche essenziali e la ricerca del difficile mantenimento della legalità tra la violenze dei gruppi di estrema sinistra ed estrema destra. Repressione della rivolta della Lega di Spartaco; Freikorps; Putsch di Kapp e Putsch di Monaco. La grave situazione economica e l’inflazione; il  Piano Dawes e i suoi effetti benefici fino al Crollo di Wall Street. Piano Young. 

Ascesa di Hitler al potere. 

Ritorno della grave crisi e conseguente crescita esponenziale dell’adesione alle forze politiche di estrema destra ed estrema sinistra: spaccatura all’interno del Parlamento tra comunisti e nazisti: Hindenburg affida il governo ad Hitler.

29/04 (2 ore)

Visione del film: "Il delitto Matteotti" di Florestano Vancini (1973).
Il Docente

                                                                                                       GIUSEPPINA GUERRIERO

      I rappresentanti degli Studenti

                                                                                                   LAURA GRIGGIO – SOFIA PAIKOV
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